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Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sull4 propoyta del 3Iinistro gegretal o di_ Stato,per FAfri-

cajtqIiana,41 concerto con i IIinistri.Segretari di..Stato per
gli affari esteri, per l'interno, per le finanze, per l'aeronato
tica, per l'educazione nazionale, per le corporazioni, per le
comunicazioni e per la stainpa e pronaganda;
Abbimne treeretato e decretiaino:

Art. 1.
E' istituito, con sede in Napoll, un Ente autonomo deno-

minato « 310stra trielinale delle' terre italiare d'oltremare »

dotato di persoilalità giuridica.
Art. 2.

L'Ente lia il compito di attuare ogni' tre anni, in Kapoli,
und 11ostra delle tet·re italianed'oltremare.
La prima avrà inizio nel 1938.XVI.

Art. 3.

L'Ente è sottoposto all'alta vigilanza del Ministete deÏ
PAfrica Italiana, che la eserciterà di concei·to col Ministero
delle-corporazioni, ed è aminitíistrttto da un Consiglio e da un
cominissario genernle assistito yla un Comitato tecnico.
Con decreto Reale, a norma dell'art. 1 della legge 31 gen-

naio 1926, n. 100, su proposta del Ministro per l'Africa Ita-
liana, di concerto con i Ministri per l'interno, le tinanze, le
corporazioni, l'educazione nazionale, la stampa e propaganda,
sono determinate la composizione e le attribuzioni degli or-
gani dell'Ënte previsti nel presente articolo, nonchè le moda-
lità per la nomina dei componenti.
Con decreto del Ministro per l'Africa Italiana è nominato

il commissario generale dell'Ente: qualora la carica sia
allidata ad un fuitzionario statale, questi sarà scelto tra i
funzionari di grado non superiore al 0° e collocato fuori
ruolo entro i limiti previsti dalle si.genti disposizioni. Se il
nominata è persona estranea all'Amministrazione, il rela-
tiro trattamento sarà fissato dal Ministro per l'Africa Ita-
liana, di concerto con quello per le finanze.

Art. 4.

Il patrímonio dell'Ente è costituito:
a) da un contrilmto del Governo generale dell'Africa

Orientale Italiana e del Governo della Libia, da gravare sui
bilanci relativi seuza alcun aumento del contributo statale
a panggio dei medesimi, nella misura di complessive lire
quindici milioni ripartiti in tre esercizi finanziari, a far
tempo dal 1· luglio 1937-XV;

b) da contributi del comune di Napoli;
c) da contributi della provincia di Napoli;
d) da sovvenzioni, donazioni, libertà e contrilmti di

pubbliche Amministrazioni, di Consigli provínciali delle cor,
porazioni e di Enti pubblici e piivati;

e) da ogni altra entrata proveniente dal funzionamento
dell'Ente e edadla vendita. degli oggetti esposti.
I contributi di.cui; alle lettere b) e c) del presente artieclo

saranno fissati mediante decreto Reale da emanarsi su pro-
posta del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto con i
Ministri per l'interno e per le finanze.

A rt. 5.

L'Ente è autorizzato ad emetiere appositi buoni-tessera.
Le modalità per l'emissione dei buoni, l'ammontare di essi
e le agevolazioni agli acquirenti saranno stabilite con de.
creto Reale, a norma dell'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio
11)20, n. 100, su proposta del Ministro per l'Africa Italiana,
di concerto con quelli per le tinanze, per le corporazioni e
per la stainpa e propaganila.

Il collocamento dei buoni sarà effettuato da un Consor-
zio _di istituti di credito. -

Il Consorzio può concedere anticipazioni in misura non

superiore al 50 per cento dell'ammoutare dei buoni mede-
simi per le spese occorrenti alla costituzione e funzionamento
dell'Ente.
Per quanto si riferisce alle facilitazioni nei trasporti fer-

roviari, marittimi ed aerei, provvederanno a parte i Mini-
stri competenti.

Art. G.

I funzionari dello Stato, anche se di grado inferiore al 6',
possono essere distaccati a prestare servizio presso l'Ente
nella posizione di comando e nei limiti numerici elie saranno
stabiliti dal Ministero dell'Africa Italiana, di concerto col

Ministero delle finanze.
La spesa per competenze a qualsiasi titolo al personale

comandato presso l'Ente sarà rimborsata dall'Erario.

Art. 7.

Con apposita convenzione, da approvarsi con decreto Ren-
le promosso dal Ministro per PAfrica Italiana, di concerto
con quelli per l'interno e per le finanze, saranno regolate
le modalitù per la concessione dei terreni necessari alla
Mostra.

Art. 8.

Gli atti, trapassi e conferimenti inerenti alla costituzione
dell'Ente, saranno esenti, nel Regno, .dalle tasse di bollo,
di registro ed ipotecarie, e, se stipulati nelle Colonie e nei
Possedimenti italiani, dalle corrispondenti tasse iwi stabi-
lite.
I redditi propri dell'Ente saranno esenti dall'imposta di

ricchezza mobile.
Art. 9.

Con decreto Reale, da emanare a norma dell'art. 1 della

legge 31 genna'io 1920, n. 100, promosso dal Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze e con gli
altri 3Iinistri interessati, saranno emanate le norme per
l'esecuzione del presente decreto.

Art. 10.

Disposizioni transitorie.

Nella prima attuazione del presente decreto, qualora alla
carica di commissario generale venga nominato, ni sensi:dèl
terzo comma dell'articolo 3, un funzionario del ruolo idi

governo dell'Amministrazione coloniale, questo potrà essere

scelto anche tra i funzionari dello stesso ruolo di grado
superiore al 0°.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il 31inistro proponente è incaricato della presentazione

del relativo disegno di legge. .

I M

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccoga ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1037 - Anno XV.

VITTORIO E3IANUELE.
11cssoux1 - LESSONA - CIANO -

1)I REVEL - DOTTAI - LANTINI
BDNNI - ALFIERI.

Visto, il Guardosipillit SoLMI.
llegistrato ana torte dei conti, addi 20 ottobre1937 - ¿nno IV
Atti del Governo, registro 600, [oglio 112. - MANCINI.
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REGIO DECRETØ-LEGGE 12 agosto 1937-XV, n. 1757.
Ilevoca del divleto di inquadramento sindacale delle Casse

di risparmio e degli Enti equiparati.
VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di detinire la

situazione sindacale delle Casse di risi>arniio e degli Enti
equiparati;
Sentito il Comitato dei Afinistri, costituito con R. de-

creto-legge 12 marzo 1936, n. 375;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le
orporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'interno, col Ministro Segretario di Stato per la grazia
e giustizia e col bliiiistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il divieto di far parte di associazioni sindacali, sancito
dall'art. 3 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, è soppresso
nel riguardi delle Casse di risparmio e dei Monti di pegni
di 1• categoria e loro Federazioni, dell'Istituto di credito
delle Casse di risparmio italiane e dell'Istituto federale
delle Casse di risparmio delle Venezie, nonchè dei dipendent.i
degli Enti anzidetti.

Art. 2.

Ogni regolamentazione dei rapporti di lavoro concernenti
i dipendenti degli Enti indicati nell'art. 1, sarà sottoposta
al presentivo nulla osta dell'Ispettorato per la difesa del ri-
sparmio e per l'esercizio del credito, il quale ha facoltà di
chiedere che siano apportate le modifiche ritenute neces-

sarle.

Art. 3.

Con separato provvedimento saranno emannte le norme

per la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e per
la risoluzione delle controversie relative al rapporto d'impie-
go.dei dipendenti degli Enti indicati nell'art. 1.
Tino a quando non saranno emanate le norme predette
continueranno ad osservarsi le disposizioni era vigenti.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Marsala, addì 12 agosto 1037 • 'Anno XVa

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINI - SOLMI -

DI Ravat.

Visto, il Gudrdasigillf: SOLMt.
Regstrato ana corte det conti, addt 20 ottobre 1937 · Anno y
atti del Governo, registro 390, fogha 111. - 11ANCINI.

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1738.
Attuažione, nei riguardi della Regià udiversiik di hies(Ina,

delle nortne di cui all'art. I del R. decreto-legge 20 pugno
1935.XIII, n, 1071.

VITTORIO ENIANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E Pl It JOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il R. decreto ::1 agosto 1933·XI, n. 1502;
Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1035-XIII, n. 1071,

convertito nella legge 2 geunnio 193041V, n. 'i&;
Veduti i Regi decreti G Wicembre 1931-XIII, n. 2201y e

20 febbraio 1936-XIV, n. 408; con i quali rispettivamente
sono stati aggregati i Regi istituti superiori di medicina ve-

terinaria e di magistero di Messina a quella Regia univer-

sità, come Facoltà;
Veduto il R. decreto·legge 24 giugno,1937-XV, n. 1229;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di conceuto con quello per des li-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. La decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si at-
tiene alle disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 20. giu-
gno 1935-XIII, n. 1071, convertito nella legge 2 gennaio
293G-XIV, n. 73, nei riguardi della Regia università di

Messina, è stabilita alla data del 1• Iuglio 1937-XV. .

Art. 2.

La Regia università di Messina ò costituita dalle seguenti
Facoltà:

di giurisprudenza;
di magistero;
di medicina e chirurgia;
di scienze matematiche fisiche e naturali;
di farmacia;
di medicina veterinaria.

Art. 3.

Il ruolo organico dei poeti di profeosore di ruolo di ein-
scuna Facoltà per i quali, a norma del R. decreto legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1071, convertÏto nella Ìegge 2 gen-
naio 1936-XIV, n. T3, la spesa viene posta a carico dello

Stato, è stabilito come appresso:
Facoltà di giurisprudenza .. , , . . . . . 11 ,

Facoltà di magistero , . . . er a a a a 8

Facoltà di medicina e chirurgia . s a . . . 1-1

Facoltà di scienzematematiche, fisiche e naturali 12

Facolta di farmacia . . . . a , , , , , 1

Facoltà di medicina veterinaria , , . . . . A

Art. 4.

Sono consolidati in eomplessive annne L. 981.903,13 e de-

voluti allo Stato i contributi corrisposti alla Regia univer-
sità dagli Enti locali di cui al comma secondo dell'art. 1 del
precitato R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, con-
ertito nella legge g ge.nnaio 103 XIV, n. 73, in dipeydenza
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della convenzione 30 agosto 1924-II, approvata con 11 R. de-
creto 9 ottobre 1924-II, n. 1643, e della convenzione aggiun-
tiva 31 ottobre 1936-XV, approvata con il R. decreto 29

aprile 1937-XV, n. 916.

Art. 5.

Lo Stato corrisponderà all'Università per il funzionamento
delle Facoltà, esclusa quella di anagistero, un contributo
annuo di L. 710.523,43 pari alla differenza fra la somma di
L. 1.949.523,43, importo complessivo dei contributi presente-
anente corrisposti in L. 967.560 dallo Stato medesimo e in
L. 981.963,43 dagli Enti locali indicati al precedente arti-
colo 4, e la somma di L. 1.239.000 importo medio della spesa
per i 42 posti di professore di ruolo assegnati alle Facoltà
anzidette ai sensi dell'art. 3 del presente decreto.
Per la Facoltà di anagistero lo Stato corrisponderà al-

FUniversità un contributo annuo di L. 141,400 (pari alla
differenza fra la somma di L. 318.400 presentemente corri-
sposta dallo Stato medesimo e la somma di L. 177.000 impor-
to miedio della spesa per i 6 posti. di professore di ruolo as-
segnati alla Facoltà ai sensi dell'art. 3 del presente decreto),
dirginuitò delPamadutare delle tasse riscosse nell'anno pre-
cedente.
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non ri-

sulti doperto lo Stato .corrisponderà all'Università la som-
Ina annua di L. 20.500.

'Art. G.

Ter effetto del presente decreto:
a) è soppresso il n. 5 della tabella B annessa al testo

huico delle leggi sulPistruzione superiore, approvato con il
R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, mentre la tabella A
del testo unico medesimo è integrata del nuovo contributo
che lo Stato deve corrispondere alPUniversità a norma del-
l'art. 5 del presente decreto;

b) sono soppressi i numeri 25 e 42 della tabella D an-

vessa al predetto testo unico e la tabella stessa è integrata
con le seguenti indicazioni:

« Regia università di Messinµ:
a) Facoltà di giurisprudenza postidi ruolo , , , 11

b)Facoltàdiniagisteroposti'diruolo . . . . 6

c) Facoltà di medicina e chirurgia posti di ruolo 14

d) 10acoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali posti di ruolo . . . . . . . . . . 12

e) Facoltà di farmacia posti di ruolo . . . . . 1

f) Facoltà di medicina veterinaria posti di ruolo . 4 »

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordinfamó che il presente klecreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farla osser.vare.

Dato a San Rossore, addì 0 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI - DI REVEL.
yisto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 18 ottobre 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 300, foglio 06. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1937-XV, n. 1759.
Insegnamento della stenografia nelle scuole pubbliche di ogni

ordine e grado secondo i sistemi Cima e 3Ieschini oltre che se•
condo il sistema Gabelsberger=Noë.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il Nostro decreto 31 agosto 1910, n. 821;
Veduto l'art. 107 del Nostro decreto 9 dicembre 1920-V,

n. 2480 ;
Veduto il Nostro decreto 18 marzo 1928-VI, n. 937, per

l'insegnamento della stenografia nelle senole medie;
Veduto il parere della Commissione nominata dall'Acca-

demia d'Italia, d'intesa col Ministero dell'educazione nazio-
nale, per l'esame dei sistemi stenografici praticati in Italig
oltre il sistema Gabelsberger-Noë, la quale ritenne pienas
mente rispondenti alle esigenze del pubblico insegnamento i
sistemi Cima e Meschini.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'insegnamento della stenografia può essere impartito in
tutte le scuole pubbliche di ogni ordine e grado secondo il
sistemi Cima e Meschini oltre che secondo il sistema Ga-
belsberger-Noö.

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per Peducazione
nazionale stabilira in quali scuole debba impartirsi l'inue-
guamento della stenografia secondo i predetti sistemi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Jalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
DorrAr.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1937 - Anno XV
All¿ del Governo, registro 300, foglio 115. - MANCINI.

REGIO DECIIETO 21 agosto 1937-XV, n. 1760.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Confraternite in pro•

vincia di Viterbo.

N. 17GO. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla propÃa
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Miuistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nel riguardi delle Cogfra-
ternite del SS.mo Sepolcro, in Castel Gallesi di Bagnoire-
gio, e della SS.ma Trinità, in Bassano di Sutri, in pro-
vincia di Viterbo.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1937 • Anno XV

REGTO DECRETO 26 agosto 1937-XV, n. 1761.
Iliconoscimento, agli effetti civili, del Beneficio residenziale

della Beata Maria Vergine nel Santuario- della Madonna di
« Celia di Bonora », in Montefiore Conca (Forli).

N. 1701. R. decreto 20 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Rimini in data 20 novent-
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bre 1936, relativo alla erezione del Beneficio residenziale,
senza cura di anime, sotto il titolo della Beata Maria Ver-
gine nel Santuario della Madonna so,tto il nome di « Cella
di Bonora » in comune di Montefiore Conca (Forll).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 9 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1762.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di credito fon·
diario delle Venezie, con sede in Verona.

N. 1702. II. decreto 9 settembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, viene approvato il nuovo statuto dell'Istituto di
credito fondiario delle Venezie, con sede in Verona, com-
posto di n. 18 articoli, visto, d'ordine Nostro, dal Capo
del Governo proponente.

Visto, il Guardasigilli: SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 ottobre 1937 - Anno XV

'Articolo unico.

Il Consiglio d'amministrazione delle « Cooperative ope-
raie di Trieste, Istria e Friuli », con sede in Trieste, ò
sciolto.
L'avv. Ugo Trevisini ò nominato commissario straordi-

nario delle Cooperative stesse, con il compito di provvedere
entro il termine di mesi sei dalla data del presente decreto
al riordinamento delle Cooperative ed alla ricostituzione
dei suoi normali organi amministrativi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 21 agosto 1937 - Anno1V

VITTORIO EMANUELE.
Lartst.

Registrato alla Cort¢ dei conti, addi 2 pitobre 1937 - Anno XV

Rogistro 5 N. Corporazioni, foglio 107.

(3579)

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1763.
Autorizzazione alla Itegia università di Cagliari ad accettare

una donazione.

N. 17G3. R. decreto 9 settembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Cagliari viene autorizzata ad accettare la dona-
zione di L. 10.000, disposta in suo favore dalla Società
Elettrica Sarda Tirso e Sarda Ammonia.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione delle Coope-

rative operaie di Trieste, Istria e Friuli, con sede in Trieste, e
nomina dell'avv. Ugo Trevisini a commissario straordinario.

VITTORIO EMANUELE III

l'ER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 24 ottobre 1935, n. 1906, con il quale
« Cooperative operaie di Triest; Istria e Friuli ,», con

ede in Trieste, furono erette in ente morale e se ne approvò
lo statuto organico con decreto Ministeriale in data 31
diesso mese ;
Vista la relazione flell'Ente nazionale fascista della coo-

perazione in data 1G marzo 1937, sulla situazione delle Coo-
grative suddette;
Viste le note 12 aprile e 27 luglio 1937, con le quali il

prefetto di Trieste comunica fra l'altro che il presidente
(lel Consiglio d'amministrazione delle Cooperative operaie
intentle rassegnare le dimissioni dalla carica per soprav-
Tenuti impegni professionali;
Esaminata l'attuale situazione amministrativa ed econo-

mica <lelle Cooperative predette;
Ritenuta la necessità di provvedere allo scioglimento del

Consiglio d'amministrazione dell'Ente e alla nomina di un

commissario;
Visto l'art. 9 del suddetto Itegio decreto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DI3EZIONS GENERALE DEL TESORO - POllTAFOGLIO DELLO STATO

N. 211

Media dei cambi e dei titoll

del 21 ottobre 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . e a 94, 15

Francia (Franco) . • s , , , , , , , 64,25

Svizzera (Franco). . . , e a a a a , 437, 50

Argentina (Peso carta) . . . « a a e , 5, 08

Belgio (Belga) . . . . a e , , , , 3, 2025

Canada (Dollaro) . . . . e a , , , , 19 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , . . . , , 66, 5

Danimarca (Corona) . e a a a , , , , 4, 2030

Norvegia (Corona) a a e a , a . . . 4, 7290

Olanda (Fiorino) . . a e, a , , , , . 10, 505

Polonia (Zloty) . , e . s e a a a . 358, 65

Svezia (Corona) . . . . . . . . , , 4, 8545

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , a a e 3, 5791

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 28, 40

Êstonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . a , 5, 1020

Germania (Reichsmark) , (Cambio di Clearing) . . . 7, 6330

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , 16, 92

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , . 43, 70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6819

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) . . . . 0, 8463

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , . . . , 13, 9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di dearing) . . , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 102

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . g 5, 6266

Rendita 3,50 % (1906) . . e a a e e a . 73, 55

Id. 3,50 % (1902) , , , , a a a . a , 71, 40

Id. 3,00 % Lordo . . . a e à a a , 51 -

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . , a a e 70,95
Rendita 5% (1935) . . . « a . a a a 93,375

Obbligazioni Venezie 3,50% . . e a a e . 88,40
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 « a e a , 101,50
Id. id. 5 % - Id.' 1941 . . . . . 102, 00

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 a . 92, 675

Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a e 92, 375

Id. id. 5 % • Id. 1944 a a .a e a 97, 375
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MINISTERO DTI.T FINÆNEE
DIÑ ÏOE GENERALE DËL DËÛO PÈliBLI

e Jrearriso di estraiione d*lle óbMiggiepi
creato per la sistcÌRREIOne dei lavori del Tevete.

all tre 9;'in na säla sopinifterreno del palâif2o ve há s é DE

rezione generale del Dellitokpubillon, via Gettom 1 apart à ilh>

ob4 ‡ ,1poggge gtraz r t n le

torizzati con la l i1g o 1
,
n. 2d (defie 2 ).

guggligà della pbggggog 44,e trarsi risulta dai piani di am.
mortamento riportatÌ a tergo dei titalt
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

clare dal 2 gennaio.19§U saiauño pubblicati nella Gazzetta Uf¡iciale
del Rgggg.

Roma, addi 21 ottobre 1937 • Anno XV

(3585) Il direttore generale: POTENZA.

I

NEWORIWFÊŒ ÌX DTPETK DEIT HISPARMIO
R PR ftMtkx2to htf anotto

ÑoiiiÃT ciënaissifíõ Ifqilditori i dëI ñiãñiWif iter Comitato
di.,sorvegliaeza.della..Cessggarple di S. Maria le Grotte in
Siin'MartÏnö di Pinita (Cosenta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I,A DA ÈEL RISPAÉMÌ0 E PÈR I.'BBERCÌZIÓ DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto IegËe 17 In llo i93 -XV, n. 1400;
Veduto 1L decreto di pari,datg del Qaggdel floverno, 401, qvple

si è proxyedyto g11a ,revqca dell'gutorizzazione ,all'esercizío del cre-

dito.ed 411a messa fri liquidazione deÏla Cassa rurale di S. Maria le
Grotie in Sali Martinó di $'inita secondo le'norme di cui al titolo VII;
capo III; del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Disponc i

L'avv. Nigo Tocci è nomingto çommissgrio 11 4tore gêlla Cassa
rurale di¢S. Maria le Grogte in San Martino gi _a (Cpsenza) ed I
siggori)Ielicchio MichelangeÌo, flusacchio D 1516 e ificeli Fedele
soßð.noininati m mbri dél Comitato di sorveglianža prèvistó dall'ar.
ticolò Of del R. decreto-iegge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, con i po‡eri e
le áttyilitizioni contemplati dal titolo VII, capp III, del citato Regio
decreto-legge.
Il presente provvedimento garà pubblicato nella Gazzetta [1/ficiale

del Regno.

Roma, addl 12 ottobre 1937 - Anno XV

Il Governatore dolla Batwa d'Italid
Capo dett'Ispettorato:

(3588) Anot.1m.

Siti ione di un meËxyÙd I i A lÉ
Cassa rurali cattolika di prest Llcata (Ä gent ).

IL GOVERÑÀÝ0M ØËLLÁ BAÑCA D'ITALIA
€APO $ÊIAL'IÑPÈTTÒflA'Í'O

tim r) DIrksA DEL IIISPÂËË10 È ÈtË i'EatËCIZi0 ÈÉ:É, GEDÍTú

di 11 it. 'deciéto-fëggd it tug1to 1937-XV, n. û06i
Yeduto 11 deci'eto'del Capo del Governo indata 10 agoaté 1937-TV,

con il qtiale.si è, prouveduto a revocare Rautorizliaziðng all'eseggizio
del credito aNa Cassa, rurale cattolica, dtprestiti dt;IJcata (Aggigentq)
in liquidaziope ed aasostituirp la procedura di lig iope corso

della £assa stessa cop la speciale procedur4.tegolata. 11e norme di
cui al titolo VIIL caþo IÍI, del R. decreto-leÉge 12 arzo 1936-XIV,
n. 35 -

VÔduto 11 proprio provvedimento in data 10 ágosto 1937-XV, e,en 11

quale si e neminato,,1Ldott. Giovanni Dagnotto. commissgrio ligigla-
torg ed 4 signoži geom. Baldassare Schembri, .GiB6eppe Cambigno
e Antoilino Milingi membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
predellai '

Cor.siderato che 11 sig. Giuseppe Cambiano ha rinunziato all'inca-
rico conferit9gli e che occorre guindi procedere alla sua sostituzione;

DÌšpone:
Il sigt Aggplo De pageo .6 nominato meng o del Comita.to Äi sor-

veglianiti della Cáska rurdle cáttolida'di prestiti di Lidata (Agrigento)
in liquidazione, in sostituzione del sig. Giuseppe Lambiano, n

Poe e trib og mpl af titolo VII, caýo III, dél d

IT Fre3ënte provvedhilento särá pubblicatö nella Gaziettã Ufficidig
del Regno.

Roma, add 1 oÑobÉi190 - Àiáb
H Go ernatore

,
£elt« Jianta d'Itattà)

Capo den'Ispeuorato:

80TTOSEGRET D 8 1 GH SCAMBI

Concorso a 7 posti di assistente addetto commerciale di 3= classe
in prova (gfàdó II°,4fuppe A) net ruolo del personale degli
Ullici commerciali all'estero.

IL CAPO DEL GOiERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

ViÑo 11 R. decreto 11 novembre 192Ë, n. .2394 sulf'ordinamento

gerarchido delle Amministrazioni dello stato e successive aggiunte e

varigjopiL
.

Visto il R. decrpto 30 dicembre 1023, n. 2960, sullo stato giuri¢ico
degli impiegati civili deÚ6 Étafoi

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favopp gel pprsonale ex-cogigattegte;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, coŸ giiale sono stati

elevati i limiti di età pet l'anirñiselone agli impiegik;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca norme

sulle assunzioni delle donné nélle Amministrazioni dello Stato;
¥ìato:11 R. decretq-legge 13 dicembre 1933, n. J'706, che reca prov-

yeilimenti a,favore delle,famiglÏe deÏ caduti per la causa fascista,
dei,mytilg‡(e fpriti per la.pausg ytessa qqqchè degli iscritti al Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 192$:

Visto il R. decretorleggq $ lugþq 193), n. 1176, concernente i ti•
toli di preferenza per i pubblici impieghi;

31stp.Rprgprio249prete 1§ giugno }932,,relativo ai concorsi nei
pubblici impieghi, integrato e Ipodificato con decreti Presidenziali
17 dicembre 1932 e 9 settembré i9Ñ:

Visto 11 R. deepetogegge J (Itcqmlyg 193¶, p.ygg11, che estende agli
invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la difesa delle Co-

lpppy,dg11'Afpicaprientale le digpsizioni a fevpres degli invalidi di
guerra e degli orfaili e, cpngiuntig cluÏuti 11 uerra;

Vihto 11 A. decrèto-legge 23 âþrfle 1938; fi. 656 diié istituíàce i rudit
ófganMidel Sottosegretattato di Stato per gli scair1þi e tiet le valute;

¶1814.11.11, gecreto-legge 4 giuggo 194 g..gig phq estende g
militari inviati.in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore

degli ex-cgmbattenti nella guerra 19154918:
iËto il Ë. däärëto-Iéh¼e 4 fâI)bfäÏo 1987, n 100, #èr U trattamento

del yetionalé non di ruolo in servizio presso l'Amministiaziorie dello
Stato:

Vistg gprppr.io decreto 3 ottobre 1936 ehp autoißza p bandire cá
gorst per aminissioni ad imluekhi nelli Ainminiktrazioni della Stata

antë I'innb 1937-XŸ:

Decretail

Art. L

E' indetto un concorso per esa a 7 Osti di assistente addetto
1 dbLelCse in prova a ruol del personále degli Uffidi

A detto concorso non sono ämmesse a parteëipare le donne.

Art. 2.

Le domande di amminstong al c9ncorso ypgatt4 AV c4rta da bollo
da L. 6 dovranno essere presentate o dovranno.pervepire al Sottose-
gretariato di Stato per gli scambi e per lp valute - O zione genekale
degli affari generali ,Ufficio dal perhöhalé), rion oltré 11 termnië di
90 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Uf[iciale del Regnoa
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La data di arrivo sarà certificata esclusivamente dal timbro a ca-

lendario del Sottosegretariato, e non si terrà conto della data nella
quale la domanda ed i documenti relativi siano stati presentati ad
altri Uffici statali.

,

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguentf docu-
menti, debitamente legalizzati:

16 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal quale
risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente decreto

l'età di 18 anni e non ha oltrepassato 11 34• anno di età.
Tale limite à elevatc a 39 gnni:

a) per coloro che in qualità di combattenti, abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesse

periodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in-sostituzione del
servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro clie abblano partecipafo, rial repgrti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV.

Song es usi dal beneficio di cui sqpra egloro,che abbianoggpor-
tato condanne per reati commessi duralite illérŸízfo¾nÍ1tdárandhè
se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino .regolarmente iscritti ai .Fasci di

colnbattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922,

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

Vetto di ferito, che risultino inscritti iniñterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriormente alla Marcia su Roma.

La condizione del limite di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per .1) perso-
nale civile non di ruolo provvisto del titolo di studio e degli altri
requisiti prescritti, che alla data del R. decreto-legge 4 febbraio 1937,
n. 100, aveva già prestato ininterrotto servizio da almeno due anni,
presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria;

20 originale o copia autentica di Imo dei seguenti diplomi di
laurea: in giurisprudenza, in scienze politiche, in scienze sociali, in
scienze sociali e politiche, in soienze sociali economiche e politiche,
in sciende sindacali, in scienze economico-commerciali, in scienze

politiche ed amministrative, in scienze applicate alla carriera di-

plomatico consolare;
3 certificato su carta da bollo da L. 4 del podesta del Comune di

residenza, dal quale risulti che 11 candidato ð cittadino italiano e

gode dei diritti politici.
Sond equiparati ai cittadini dello Stato,-agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa•
razione sia riconosciuta in virtù di decreto reale;

4• certificato generale del casellario gittdistale, se earta-daholto
da L. 12;

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podeslà dell'ultimo comune
di residenza;

Go certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4

da un medico provinciale o militare od anche dall'ufficiale sanitario
del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante ò di sana

e foliusta costituzione fisica ed immune da difetti od imperfezioni
che possano menomarne l'abilità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato, da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo articolo 15.
cÑël caso in cui l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione que.

sta dovrà essere specitlcatamente menzionata nel certificato medico
con dichiarazione che non menoma l'attitudine fisica all'impiego al
quale concorre.

L'Amministrazione ha facoltà di controllare insindacabilmente
tale dichiarazione;

yo foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 óppure abblano partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII a15 maggio 1936-XIV,
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra, e la di•
chiarazione integrativa at eensi delle circolari n. 588 del 1922 e n. 957,
del 1936 del Giornale militare ufficiale, ove ne abbiano diritto.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

per la difesa delle Golonie dell'Africa, .Ofientale dovranna debita-

mente comprovare faÌe loro qualità mediante l'chibbilone ddl decreto
di concessione della relativa pensione od assegno privilegiato di
guerra oppure mediante certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioniji guerra.

Gli orfani dëi caduti in guerra o per la causa fascistä o per la
difesa delle Udlonie delPAtrica Ori titale," i 'figli dègli Intgl'idi di
guerra o minorati per la causa fascista, dovranno dimostrare la loro
qualità mediante certifidato su carta da bóllo da L 4 del podestà del
Comune del domicilio o della loro abituale residenza;

So statq di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi daÌ
podestà del Comune dove 11 candidato ha il suo dmoicilio. Questo dos
cumento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati, con o senza

prole e dai vedovi con prole;
9• certificato su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal segre-

tario della Federazione dei fascí gi combattimento 0011& Provin¢iß in
cui ha domicilio 11 candidato, dal quale risulti l'appartenenza aL
Partito Nazionale Fascista e al Fasci giovanili di combattimento. Op-
pure ai Gruppi universitari fascisti, nonche l'anno, 11 mese e 11
giorno d'iscrizione.

L'iscrizione non & richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra,
Dal detto certificato rilasciato dal segretario federale dovrà Vi

sultare, se l'aspirante sia iscritto senza interruzione ai Fasci di
combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, o se il ferito per
la causìQijnigigggga ¶giggtohitt¶l(iftmotfAthe (I RditìV10filirüßð
Fascista dalla dAt dggeyentg phg fu o elp ggguche se
posteriormente 'gli hittttfa su noina.

Nei casi di cui al comma precedente 11 certificato dovrA essere

vistato, per ratificaeda SCE. 14 Segretario del Bártitoiadal Segretario
amministrativo.o-da tino dei Vice segretari<deLPhrtito-stesso;
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovfå pure

produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti all'e-

stero dovranno comprovare la 10Bo iscrizione-al Partito Nazionale
Fascista mediante certificato redatto su carta da bollo da L. A rila•
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli, ispettori
centrali dei Fasci stessi.

Detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno 491
Vice segretari del Partito stesso solo nel caso in cui si attesti l'ap-
partenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Reliubblica

dovranno produrre il certificato di appartenenza al Partito Nazionale
Fascista Sammarinese, rilasciato dal Segretario del Partito stesso e

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre
quelli residenti nel Regno, produrranno invece il certificato di appar-
tenenza al Partito Nazionale Fascista rilasciato dal Segretario della
Federazione che 11 ha in forza.
I certificati d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista da epoca

anteriore al 28 ottobre 1922, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segregar,io
-del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno,
dovranno avere 11 visto di ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito
o dal Segretario amministrativo o di uno dei Vice-segretari del Par-
tito stesso.

Gli appartenenti a categorie per le quali non è prescritta l'iscri•
zione al Partito Nazionale Fascista possono partecipare al concorso
dietro presentazione della domanda di iscrizione al Partito Nazionale
Fascista, nonchè di una dichiarazione dell'Amministrazione cui essi
appartengono, attestante che 11 ricliiedente pel suoi requisiti politici:
e morali è degno di aspirare ad essere accolto nel Partito;

10• fotografia recente del candidato (sulla quale deve essere

applicato tina ingrca da bolld d L. 6; da antielletsiadalPUffleto del
bollo straor'dinarlo) con la sua 11final da autentîdafsi dal*podestá o
da un notaio.

Detta fotografla non eccorre sia þrgsprLtata da/quel cándidati che,
appartenendo ad AmmintstrW1Watatalit*igano, in possesso del 11-

bretto ferroviario. In tàl ca3e'dovränad essite iggceti, aqlla do-
manda, gli estremi del libretto -ferroviario.

11• certificato da rilasciarsi nei soli riguardi del pernonale stra.
ordinario, dal capo dell'uffleio, da cui risultino gli estfetititell'tttfor.
rizzazione all'assunzione in servizioytraordinario, nonchè la data
di inizio e la qualità del servi2to stesso.

Art. 6.

I documenti di cui al mimeri 3, 4, 5, 6 e 9 hel*precedente articolo
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pry
sente decreto.
IAWtnalrdelPufatialedoHostato,civile-che rilascia i certifloati di

nascita e di cittadinanza deve essere legalizzata dal presidente del
Tribunale o dal pretore competente per territorio; pei certinenti di
buona condotta la firma del podesta va legalizzata dal pmfetto: la
firula del gegretalig di Ilegia procura, nel gertificati generall del ca•
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sellario giudiziale, va legalizzata dal procuratore del Re. Il certifi-
cato di sana e robusta costituzione fisica deve essere legalizzato dal
refetto, se rilasciato da un medico provinciale e deve, invece, con-
tenere il Visto del podestà, nonchó la legalizzazione del prefetto, se
rilasciato da un ufficiale sanitario; se 11 certificato medico viene rila-
sciato da un medico militare, la firma di questi deve essere autenti-
cata dalla superiore autorità militare; la firma del podestà o del
notaio che autentica la fotografla, deve essere autenticata rispettiva-
mente dal prefetto, ovvero dal presidente deLTribunale o dal pretore
competente per territorio.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
Tiale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati da autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.
I concorrenti che appartengono ad Amministrazioni statall come

impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i documenti di cui
ai nunteri 2, 7, 8, 9 e 10 del precedente articolo, insieme a copia del
loro stato di servizio civile rilasciato ed autenticato dai superiori
gerarchici, da rilasciarsi sull'apposito modello allegato al R. decreto
30 dicembre 1923, til 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civill
dello Stato.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi,

ono dispensati dal produrre i documenti di cui at numeri 3, 5 e 6 del
precedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in
carta da bollo da L. 4 del contandante del Corpo al quale apparten-
gorio comprovante la loro buonä.condotta e la idoneità fisica a coprire
il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M. Ÿ. S. N. in servizio perma-

nente effettivo sono esoterati dalla presentazione del documenti indi-
cati ai numefi 3, 4 e 5 dell'art. 3, qualora presentino una attestazione
dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta loro qualità.

Art. 5.

Tutti i documenti dovranno .essere effettivamente n11egati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre
amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, nè si
terrà conto delle domande presentate dopo il termine di cui all'art. 2,
nè di quelle insufficientemente documentate.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministeriale
non motivato ed insindacabile.

'Art. 6.

L'esame consterA di cinque prove scritte e di una orale secondo
11 seguente programma:
Prove scritte:

. a) diritto commerciale e diritto civile limitatamente al diritti
reali e di obbligazione;

b) economia corporativa, politica economica e finanziaria;
c) diritto internazionale;
d) lingua francese;
e) lingua inglese o tedesca o spagnola,

Prova orale:

La prova orale verterà. sulle materie oggetto delle prove scritte e
sulle segueríti:

a) diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo e
corporativo);

b) geografla commerciale;
c) elementi di merceologia;
d) legislazione doganale e valutaria;
e) nozioni di statistica.

11 candidato dovra dimostrare di avere una larga conoscenza
delle lingue estere in cui sosterrà l'esame.

La lingua o le lingue estere, oltre quella francese, in cui 11 can-
didato intende sostenere le prove, dovranno essere indicate nella
domanda di partecipazione al concorso.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma in giorni che saranno
fissati con successivo provvedimento.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno tenute.
Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di identità

o di altro documento di identificazione personale.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette. decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.
- Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte, e dal punto ottenuto in quella

Art. 84

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarsi nella:
Gazzetta U//lciale del Ilegno, sarà formata secondo l'ordine dei punti
riportati nella votazione complessiva.

Per la compilazione della suddetta graduatoria, in caso di parità
di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto·
legge 5 luglio 1934, n. 1176 e del R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, e del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione del poeti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonio dell'Africa
Orientale, agli ex-combattenti ed al legionari flumani, agli iscritti
al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, ed a coloro
che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale del 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, ed in mancanza
agli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, si osserveranno le disposizioni
contenute nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e .successive
estensioni, nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, nell'arti•
colo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 56 della legge
26 luglio 1929, n. 1397, nella legge 12 glugno 1931. n. 7W, nel R. de-
creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708, nel R. decreto-legge 2 dicembre
1935, n. 2111 e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

La graduatoria di cui sopra sarà approvata con proprio decreto
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Contro di essa pos•
sono essere presentati reclami dagli interessati nel termine di quin•
dici giorni dalla pubblfeazione della graduatoria medesima, e su talt
reclami decide in via definitiva 11 Capo del Governo sentita la Com•
missione esaminatrice.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di assistenti
addetti commerciali di 3· classe in prova nella carriera del perso.
nale degli Uffici commerciali all'estero e conseguiranno la nomina
ad assistenti addetti commerciali di 3• classe, se riconoscuti idonei
dal Consiglio di amministrazione dopo un periodo di prova non inte-
riore a sei mesi. I candidati vincitori dcì concorso che siano impie-
gati di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3• comma
del fl. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 46, conseguiranno subito la'
nomina ad assistenti addetti commerciali di 36 classe.
I vincitori del concorso assunti in servizio, non potranno essere

destinati agli Uffici commerciali all'estero se non dopo avere pre•
stato servizio presso l'Amministrazione centrale del Sottosegretariato
per un periodo non inferiore ad anni tre, tenuto conto dell'eventuale
periodo di prova. Può tuttavia essere fatta eccezione a questa norma
nel riguardi di coloro che prestino attualmente servizio in qualità di
impiegati non di ruolo, disimpegnando funzioni di gruppo A, presso,
i detti Uffici commerciali.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co-

prire i posti che si facciano successivamente vacanti.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giustificato motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Sottosegretariato, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 10.

Agli assistenti addetti commerciali di 3a classe in prova compete
11 rimborso della sola spesa personale di viaggio in seconda klapse,
nonche, dalla data di assunzione in servizio, l'assegno lordo mör3§11e
di L. 771,85 ed in quanto sussistano le condizioni prescritte, andh lo
aggiunté di famiglia.

A quelli che provengano da altrl ruoli di personale statale saran-
no corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 4 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo
Primo Alinistro Segretario di Statoil

MUssoLINI.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANn RAFFAELE, gereille
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